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OGGETTO: L.R. n.82/88. D.G.R. n. 2542/1994. Riconoscimento tartufaia controllata. Ditta
Guidoni Giuseppe - Comune di Cittareale (RI) fg. n.44, p.lle n. 1,2,3,4,5 e 26 per una superficie
complessiva di ha 22.62.70

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura,
VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, riguardante
I’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale;

VISTO il D.L. 83/2012, convertito con Legge n. 134/2012, ed in particolare il comma 2 dell’art.
18;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 1988, n. 82, “Disciplina della raccolta, coltivazione e
commercializzazione dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo, sul territorio della
Regione Lazio” ed in particolare il comma 5 dell’art. 3 che recita: “La Regione, su richiesta di
coloro che ne hanno titolo, rilascia attestazione di riconoscimento delle tartufaie controllate o
coltivate™;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 maggio 1994, n. 2542 ed in particolare il punto 3
dell’Allegato A che prevede le modalita di rilascio delle attestazioni di riconoscimento;

PRESO ATTO che:

% con nota prot. n. 2107/DA/10/28 del 03/01/2013 - acquisita al prot. n. 9203/10/23 del
09/01/2013 - I’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti, in relazione alla richiesta di
riconoscimento di tartufaia controllata per la produzione di tartufo nero pregiato (Tuber
melanosporum Vitt.), inoltrata dal Sig. Guidoni Giuseppe — nato a Cittareale (RI) il 30/03/1949,
C.U.A.A. GDNGPP49C30C749D - in qualita di comproprietario del terreno sito nel Comune di
Cittareale (RI), loc. Scansano, individuabile al foglio n 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26 per una
superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, ha trasmesso:

— relazione tecnica a firma del Dott. Forest. Lorenzo Leporoni e dal Sig. Francesco Marconi;

— carta catastale in scala 1:5.000 con evidenziate le aree naturali di produzione del tartufo nero
pregiato;

— corografia in scala 1:25.000 delle aree oggetto di manutenzione e di miglioramento;

— visure catastali particelle n. 1,2,3,4,5 e 26 del foglio n. 44 del Comune di Cittareale;

— planimetria catastale scala 1:2.000;

— dichiarazione di assenso degli altri comproprietari (Guidoni Carlo e Guidoni Maria Rita) alla
presentazione di istanza di riconoscimento per la tartufaia controllata ed alla esecuzione degli
interventi previsti per il miglioramento della stessa, di cui alla DGR 2542/1994;

— attestazione del Comune di Cittareale, prot. n. 2032 del 17/5/2012, in merito alla non
appartenenza delle particelle interessate all’attuale Demanio Civico Comunale;
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copia documentazione presentata presso il Comune di Cittareale il 5/11/2012, prot. n. 4574, ai
fini dell’avvio dei lavori di miglioramento della tartufaia;

parere congiunto favorevole al riconoscimento di tartufaia controllata espresso dal Comando
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Rieti e dalla Regione Lazio- Area Settore
Provinciale di Rieti, con verbale di accertamento del 17/12/2012;

nel soprarichiamato verbale, verificata la validita e la conformita dell’istanza alle modalita e
condizioni previste dalla D.G.R. n. 2542/1994, viene espresso parere favorevole al rilascio
dell’autorizzazione di riconoscimento della tartufaia controllata al Sig. Guidoni Giuseppe, nella
qualita di comproprietario del terreno sito nel Comune di Cittareale, foglio n. 44 particelle n.
1,2,3,4,5 e 26 per una superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, fatta salva I’acquisizione
delle autorizzazioni necessarie per i miglioramenti previsti dal programma triennale secondo la
normativa vigente, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

I’area tartufigena nel terreno sopra indicato, ottimale per le condizioni pedo-climatiche alla
crescita del tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum Vitt), deve essere delimitata da
apposita tabellazione conforme alle indicazioni previste dall’art. 3 della L.R. 16 dicembre
1988, n.82;

gli interventi di incremento e miglioramento della tartufaia naturale devono essere eseguiti a
regola d’arte, come previsto nella relazione tecnica;

nell’area riconosciuta come tartufaia controllata non puo essere esercitata alcuna attivita
venatoria, a norma dell’art. 37, comma 1, lettera ii della L.R. n. 17/1995;

devono essere preventivamente acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni necessari ad
eseguire gli interventi previsti nel piano di miglioramento;

RITENUTO pertanto, di attestare il riconoscimento di “tartufaia controllata”, ai sensi della legge 16
dicembre 1988, n. 82 e della D.G.R. n. 2542/94, sull’area sita nel Comune di Cittareale (RI), foglio
n. 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26 , di complessivi ha 22.62.70, condotta dal Sig. Guidoni Giuseppe,
nella qualita di comproprietario del terreno, tenuto conto delle prescrizioni di cui al verbale di
accertamento dell’A.S.P.A. di Rieti e del Comando Provinciale del C.F.S. di Rieti;

DETERMINA

in conformita con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,
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% @ riconosciuta quale “tartufaia controllata”, per la produzione del tartufo nero pregiato

(Tuber melanosporum Vitt.), I’area in parte boschiva e in parte assimilabile a
macchia/radura situata nel Comune di Cittareale (R1), foglio n. 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26
, superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, condotta dal Sig. Guidoni Giuseppe, in
qualita di comproprietario del terreno;

sulla superficie condotta a tartufaia controllata dovranno essere rispettate le seguenti
prescrizioni:

il terreno deve essere delimitato da apposita tabellazione conforme alle indicazioni previste
dall’art. 3 della L.R. 16 dicembre 1988, n.82;

gli interventi di manutenzione e di miglioramento devono essere eseguiti a regola d’arte e
ripetuti per tre anni, come previsto nella relazione tecnica;

nell’area riconosciuta come tartufaia controllata non pud essere esercitata alcuna attivita
venatoria, a norma dell’art. 37, comma 1, lettera ii della L.R. n. 17/1995;

devono essere preventivamente acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni necessari ad
eseguire gli interventi previsti nel piano di miglioramento.



Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. n.
83/2012, convertito con Legge n. 134/2012.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).

La pubblicazione del presente provvedimento avverra sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio
e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it

Il Direttore del Dipartimento
(Luca Fegatelli)
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OGGETTO: L.R. n.82/88. D.G.R. n. 2542/1994. Riconoscimento tartufaia controllata. Ditta Guidoni Giuseppe - Comune di Cittareale (RI) fg. n.44, p.lle n. 1,2,3,4,5 e 26 per una superficie complessiva di ha 22.62.70

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura,


VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale;


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, riguardante l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale;


VISTO il D.L. 83/2012, convertito con Legge n. 134/2012, ed  in particolare il comma 2 dell’art. 18;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 1988, n. 82, “Disciplina della raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo, sul territorio della Regione Lazio” ed in particolare il comma 5 dell’art. 3 che recita: “La Regione, su richiesta di coloro che ne hanno titolo, rilascia attestazione di riconoscimento delle tartufaie controllate o coltivate”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 maggio 1994, n. 2542 ed in particolare il punto 3 dell’Allegato A che prevede le modalità di rilascio delle attestazioni di riconoscimento;


PRESO ATTO che:

· con nota prot. n. 2107/DA/10/28 del 03/01/2013  - acquisita al prot. n. 9203/10/23 del 09/01/2013 - l’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti, in relazione alla richiesta di riconoscimento di tartufaia controllata per la produzione di tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum Vitt.), inoltrata dal Sig. Guidoni Giuseppe – nato a Cittareale (RI) il 30/03/1949, C.U.A.A. GDNGPP49C30C749D -  in qualità di comproprietario del terreno sito nel Comune di Cittareale (RI), loc. Scansano, individuabile al foglio n 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26 per una superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, ha trasmesso:


· relazione tecnica a firma del Dott. Forest. Lorenzo Leporoni e  dal Sig. Francesco Marconi;

· carta catastale in scala 1:5.000 con evidenziate le aree naturali di produzione del tartufo nero pregiato;


· corografia in scala 1:25.000 delle aree oggetto di manutenzione e di miglioramento;


· visure catastali particelle n. 1,2,3,4,5 e 26 del foglio n. 44 del Comune di Cittareale;

· planimetria catastale scala 1:2.000;


· dichiarazione di assenso degli altri comproprietari (Guidoni Carlo e Guidoni Maria Rita) alla presentazione di istanza di riconoscimento per la tartufaia controllata ed alla esecuzione degli interventi previsti per il miglioramento della stessa, di cui alla DGR 2542/1994;

· attestazione del Comune di Cittareale,  prot. n. 2032 del 17/5/2012, in merito alla non appartenenza delle particelle interessate all’attuale Demanio Civico Comunale;

· copia documentazione presentata presso il Comune di Cittareale il 5/11/2012, prot. n. 4574, ai fini dell’avvio dei lavori di miglioramento della tartufaia; 

· parere congiunto favorevole al riconoscimento di tartufaia controllata espresso dal Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Rieti e dalla Regione Lazio- Area Settore Provinciale di Rieti, con verbale di accertamento del 17/12/2012;

· nel soprarichiamato verbale, verificata la validità e la conformità dell’istanza alle modalità e condizioni previste dalla D.G.R. n. 2542/1994, viene espresso parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione di riconoscimento della tartufaia controllata  al Sig. Guidoni Giuseppe, nella qualità di comproprietario del terreno sito nel Comune di Cittareale, foglio  n. 44 particelle n. 1,2,3,4,5 e 26 per una superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, fatta salva l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie per i miglioramenti previsti dal programma triennale secondo la normativa vigente,  nel rispetto delle seguenti prescrizioni:


· l’area tartufigena nel terreno sopra indicato, ottimale per le condizioni pedo-climatiche alla crescita del tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum Vitt), deve essere delimitata da apposita tabellazione conforme alle indicazioni previste dall’art. 3 della L.R. 16 dicembre 1988, n.82;

· gli interventi di incremento e miglioramento della tartufaia naturale devono essere eseguiti a regola d’arte, come previsto nella relazione tecnica;


· nell’area riconosciuta come tartufaia controllata non può essere esercitata alcuna attività venatoria, a norma dell’art. 37, comma 1, lettera ii della L.R. n. 17/1995;


· devono essere preventivamente acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni necessari ad eseguire gli interventi previsti nel piano di miglioramento;

RITENUTO pertanto, di attestare il riconoscimento di “tartufaia controllata”, ai sensi della legge 16 dicembre 1988, n. 82 e della D.G.R. n. 2542/94, sull’area sita nel Comune di Cittareale (RI), foglio n. 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26 , di complessivi ha 22.62.70, condotta dal Sig. Guidoni Giuseppe, nella qualità di comproprietario del terreno, tenuto conto delle prescrizioni di cui al verbale di accertamento dell’A.S.P.A. di Rieti e del Comando Provinciale del C.F.S. di Rieti;

DETERMINA

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,

· è riconosciuta quale “tartufaia controllata”, per la produzione del tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum Vitt.),  l’area in parte boschiva e in parte assimilabile a macchia/radura situata nel Comune di Cittareale (RI), foglio n. 44 particelle n 1,2,3,4,5 e 26 , superficie complessiva catastale di ha 22.62.70, condotta dal Sig. Guidoni Giuseppe, in qualità di comproprietario del terreno;

· sulla superficie condotta a tartufaia controllata  dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:


· il terreno deve essere delimitato da apposita tabellazione conforme alle indicazioni previste dall’art. 3 della L.R. 16 dicembre 1988, n.82;


· gli interventi di manutenzione e di miglioramento devono essere eseguiti a regola d’arte e ripetuti per tre anni, come previsto nella relazione tecnica;


· nell’area riconosciuta come tartufaia controllata non può essere esercitata alcuna attività venatoria, a norma dell’art. 37, comma 1, lettera ii della L.R. n. 17/1995;


· devono essere preventivamente acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni necessari ad eseguire gli interventi previsti nel piano di miglioramento.

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012,  convertito con Legge n. 134/2012.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  


La pubblicazione del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it

Il Direttore del Dipartimento

(Luca Fegatelli)

